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CCOOMMUUNNIICCAATTOO    SSIINNDDAACCAALLEE      Uilm Nazionale 
 
  

AAMM  IINNVVEESSTTCCOO  IITTAALLYY  --  GGRRUUPPPPOO  IILLVVAA::  
  

““CCoonncclluussaa  llaa  ffaassee  ddii  vveerriiffiiccaa  ccoommpplleessssiivvaa,,  aaddeessssoo  aavvaannttii  

ccoonn  ggllii  iinnccoonnttrrii  ssppeecciiffiiccii  ddii  ssiittoo””  

  
 

   In data odierna, presso il Ministero dello Sviluppo Economico, alla presenza della vice 
ministra Teresa Bellanova, si è tenuto il previsto incontro fra le Organizzazioni sindacali ed i 
vertici di ArcelorMittal sulla vertenza ILVA. 
Il management di AM ha illustrato, nel corso della riunione, lo scenario di mercato mondiale 
della siderurgia e la necessità di reggere la competizione con i produttori cinesi, in primis, 
con la continua ricerca dell’efficienza e dell’incremento della produttività. 
La Uilm pur apprezzando l’esposizione dettagliata da parte di AM sullo stato del mercato 
mondiale dell’acciaio ha ricordato le ristrutturazioni già avvenute in passato, in Italia e nel 
gruppo Ilva, in accordo con EU per rispondere alla necessità di una maggiore competitività in 
ambito europeo. 
Abbiamo comunque dichiarato di non volerci sottrarre ad un confronto per accrescere la 
produttività di Ilva, fermo restando la nostra perplessità nel poter produrre 8 milioni di 
tonnellate di acciaio liquido e 10 milioni di tonnellate di spedito, come dichiarato dai vertici di 
AM,  con un organico inferiore ai 14200 addetti. 
Soprattutto in un contesto di trattativa come quello odierno, divenuto “complesso” per 
dinamiche che nulla hanno a che fare con l’operazione industriale,  abbiamo la necessità 
verificare, quanto prima, se esistono le condizioni per addivenire ad un accordo sindacale e 
stabilire un elemento di certezza nella vertenza. E’ necessario poter verificare le reali 
intenzioni della multinazionale siderurgica nel voler credere nel rilancio produttivo ed 
ambientale dell’Ilva e non solo per interessi di mercato. Ma il tempo non gioca a nostro 
favore perché il protrarsi della gestione commissariale sta conducendo il più grande gruppo 
siderurgico ad una lenta agonia. 
Abbiamo quindi confermato l’agenda dei prossimi incontri (17/1 Accordo di Programma 
Genova,23-24/1 sito di Ilva Taranto,30-31/1 siti Ilva Genova, Novi Ligure, Racconigi, 
Marghera, Salerno, Legnaro, Paderno Dugnano). 
 
Non bisogna perdere altro tempo: c’è in gioco destino di oltre 20.000 posti di lavoro.   
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